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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO DELLE REGIONI 

EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE  
 

 

ORDINANZA N. 17/2024  

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 
 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 
 

VISTI i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze del 29 maggio 2007, di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati); 

 

VISTI il decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella legge 14 settembre 

2011, n. 148, recante “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 

distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari” e il decreto-legge 24 gennaio 

2023, n. 1, convertito nella legge 24 marzo 2012, n. 27, recante “Disposizioni 

urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”; 

 

VISTI il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Testo unico dell’Ambiente” e la 

legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23, con cui la regione Emilia-Romagna 

ha istituito l’Ente di gestione dell’ambito per il servizio di gestione integrata 

dei servizi idrici e dei rifiuti  dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, 

ATERSIR, quale Ente di governo ottimale dell’ambito territoriale e che la 

predetta Agenzia, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, 

provvede all’affidamento di servizi pubblici locali a rilevanza economica 

finalizzati alla gestione dei servizi pubblici ambientali;  
 

VISTO il decreto 3 maggio 2023, con il quale il Ministro per la protezione civile e le 

politiche del mare, per far fronte agli eventi descritti in premessa, ha disposto, 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 2 
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gennaio 2018, n. 1, la mobilitazione straordinaria del Servizio nazionale di 

protezione civile a supporto della regione Emilia-Romagna; 
 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, con la quale è stato 

dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza 

delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 

2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, 

di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 
 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023, con la quale sono 

stati estesi gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle province di 

Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-

Cesena e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse 

condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 8 maggio 

2023, n. . 992, che disciplina i primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 1° 

maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di 

Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 
 

VISTO il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per 

fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a 

partire dal 1° maggio 2023”, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

luglio 2023, n. 100;  
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 10 luglio 2023, ammesso alla 

registrazione alla Corte dei Conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale 

il generale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato nominato 

Commissario straordinario alla ricostruzione;  
 

VISTA l’ordinanza n. 1/2023 in data 31 luglio 2023, con la quale il Commissario 

straordinario, generale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone 

la nomina del Presidente della regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, a 

sub-commissario per la ricostruzione, ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 9, 

del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100; 
 

TENUTO CONTO delle attribuzioni del sub-commissario di cui all’ordinanza n. 1/2023, in data 

31 luglio 2023, segnatamente al punto 3 e alle lettere c) e d) del punto 4, per 

cui egli: coadiuva il Commissario straordinario nello svolgimento della 

ricognizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per 

le più urgenti necessità, procedendo alla loro attuazione, ove competente, 

avvalendosi dei soggetti attuatori indicati all’articolo 20-novies del decreto-

legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

luglio 2023, n. 100, previa approvazione del Commissario straordinario; 

assicura la corretta applicazione delle misure di protezione ambientale di cui 

al Capo I-Quater del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e della normativa prevista 

dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia 

ambientale”; predispone il piano per la gestione dei materiali derivanti dagli 

eventi alluvionali e dagli interventi di ricostruzione, da sottoporre 

successivamente all'approvazione del Commissario straordinario, ai sensi 

dell'articolo 20-decies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 

VISTA l’ordinanza n. 4/2023 in data 4 agosto 2023, ammessa alla registrazione alla 

Corte dei Conti il 31 agosto 2023, foglio n. 2384, con la quale, in attuazione 

dell’articolo 20-ter, comma 2, del decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, recante 

“Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi 

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene disciplinata 

l’articolazione interna e l’organizzazione della struttura di supporto posta alle 

dipendenze del Commissario straordinario alla ricostruzione nei territori 

colpiti dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 nelle regioni 

Emilia-Romagna, Toscana e Marche;  
 

CONSIDERATA la comunicazione del Capo Dipartimento della protezione civile del 14 agosto 

2023, relativa all’invio agli organi di controllo del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 agosto 2023, attuativo dell’articolo 20-ter, comma 3, 

del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100; 
 

VISTO l’articolo 20-decies, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito 

è stabilito che il Commissario straordinario, acquisita l’intesa delle regioni 

interessate, nei limiti delle risorse disponibili nella contabilità speciale di cui 

all’articolo 20-ter, comma 7, lettera e), approva il piano per la gestione dei 

materiali derivanti dagli eventi alluvionali e dagli interventi di ricostruzione, 

riparazione e ripristino di cui agli articoli da 20-bis a 20-duodecies, in continuità 

con gli interventi già realizzati o avviati ai sensi dell’articolo 25 del codice della 

protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 

VISTA  la comunicazione del 7 agosto 2023 con la quale il Commissario straordinario 

ravvisa massima urgenza nella predisposizione del piano di cui all’articolo 20-

decies comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 
 

PRESO ATTO dei riscontri forniti dal sub-commissario con la comunicazione del 13 agosto 

2023, nel merito delle esigenze necessarie alla predisposizione del citato 

documento; 
 

RAVVISATE la complessità di predisporre un piano per la gestione dei materiali derivanti 

dagli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino di cui agli articoli da 20-

bis a 20-duodecies, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; l’urgenza di 

dover comunque procedere, ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e 
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privata, alla predisposizione di un piano stralcio per la gestione dei materiali 

derivanti dagli eventi alluvionali e stoccati presso i siti di primo raggruppamento 

di cui all’articolo 183, comma 1, lettera n), del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 52, al fine della loro più celere rimozione, in linea di continuità con gli 

interventi già avviati e già realizzati ai sensi dell’articolo 25 del codice della 

protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e disciplinati 

dalla richiamata dall’ordinanza n. 992 del 8 maggio 2023 del Dipartimento della 

protezione civile e dalle discendenti ordinanze del Presidente della giunta 

dell’Emilia-Romagna, n. 66 del 18 maggio 2023, n. 67 del 20 maggio 2023, n. 

73 del 26 maggio 2023, n. 78 del 1° giugno 2023, n. 123 del 27 luglio 2023, n. 

125 del 28 luglio 2023; l’opportunità di aggiornare il citato piano stralcio anche 

alla gestione della successiva fase di ricostruzione, con ulteriori integrazioni, 

previo utile e costruttivo confronto con la regione Emilia-Romagna, da 

svilupparsi in seno ad opportuni tavoli tecnici;  
 

VISTA la comunicazione del 29 agosto 2023, con la quale il Commissario 

straordinario fornisce doverosi chiarimenti al sub-commissario nel merito di 

quanto ravvisato; 
 

VISTA  la comunicazione del 28 settembre 2023, con la quale il Commissario 

straordinario dispone di aggiornare la mappatura dei materiali derivanti dagli 

eventi alluvionali e stoccati presso i siti di primo raggruppamento e di 

comunicare le risorse finanziarie occorrenti e gli strumenti tecnico-operativi 

disponibili e prontamente impiegabili per dar seguito alla loro più celere 

rimozione, prevedendo anche attività di caratterizzazione necessarie alla 

destinazione finale dei materiali ed alla messa in sicurezza dei richiamati siti; 
 

VISTO l’articolo 20-ter, comma 7, lettera c), punto 1), del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 

nel cui ambito è stabilito che il Commissario straordinario, nei limiti delle 

risorse finanziarie assegnate e disponibili nella contabilità speciale provvede, 

nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 20-sexies, 

comma 1, e 20-octies, comma 1, alla ricognizione e all’attuazione degli 

interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti 

necessità, d’intesa con le regioni interessate; 
 

TENUTO CONTO del protocollo di vigilanza collaborativa stipulato con l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione in data 15 settembre 2023, ai sensi dell’articolo 222, comma 

3, lettera h), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
 

TENUTO CONTO della comunicazione del 20 luglio 2023, con la quale il Commissario 

straordinario ha avviato la ricognizione degli interventi urgenti finalizzati a 

fronteggiare l’emergenza in rassegna, in ottemperanza alle previsioni di cui al 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 

31 luglio 2023, n. 100;  
 

VISTA la comunicazione pervenuta in data 28 luglio 2023, mediante la quale, a 

seguito della ricognizione dei citati interventi di ricostruzione, di ripristino e 

di riparazione per le più urgenti necessità, la regione Emilia-Romagna ha 

rappresentato il proprio quadro esigenziale, nel quale sono incluse le attività 
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di ripristino dei danni subiti dal servizio idrico integrato e dal servizio gestione 

rifiuti urbani, con indicazione dei soggetti attuatori da finanziare per la loro 

esecuzione; 
 

RAVVISATA la necessità di avviare delle ulteriori verifiche al citato quadro esigenziale, a 

cura della regione Emilia-Romagna, degli Enti regolatori e delle Autorità 

territorialmente competenti, al fine di assicurare all’esecuzione dei citati 

interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti 

necessità un’adeguata cornice di mitigazione del rischio, in ragione della 

complessità dei nuovi fattori impattanti sotto il profilo climatico ed 

idrogeologico, tanto sul reticolo idraulico quanto sui versanti collinari e 

montuosi; 
 

TENUTO CONTO degli esiti della riunione all’uopo convocata in data 24 agosto 2023, trasmessi 

con nota di sintesi in data 1° settembre 2023, n. 121, alla regione Emilia-

Romagna, agli Enti regolatori ed alle Autorità territorialmente competenti 

degli interventi in questione; 

 

PRESO ATTO della comunicazione in data 8 settembre 2023 con la quale la regione Emilia-

Romagna ha rappresentato le risultanze delle verifiche effettuate, provvedendo 

ad aggiornare il quadro esigenziale degli interventi di ricostruzione, di 

ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità, nel quale sono incluse 

le attività di ripristino dei danni subiti dal servizio idrico integrato e dal 

servizio gestione rifiuti urbani, con indicazione dei soggetti attuatori da 

finanziare per la loro esecuzione; 
 

CONSIDERATO che i territori in rassegna sono stati interessati da fenomeni meteorologici di 

elevata intensità con la produzione di un quantitativo straordinario di materiali 

che non può essere gestito attraverso le ordinarie modalità di raccolta, trasporto e 

trattamento presso gli impianti; 
 

RAVVISATA l’assoluta necessità di procedere, ai fini dell’incolumità pubblica e privata, con 

la predisposizione e l’attuazione di un piano per la più celere rimozione dei 

richiamati materiali e con il ripristino dei danni arrecati dai richiamati fenomeni 

meteorologici al servizio idrico integrato ed al servizio gestione rifiuti urbani 

dei territori colpiti, affinché sia assicurato il ritorno ai livelli di sicurezza e a 

condizioni di vita normali;  

 

RITENUTO che sussistano quindi le condizioni per l’adozione di un’ordinanza ai sensi 

dell’articolo 20-ter, comma 8 del decreto-legge 1° giugno 2023, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, in relazione 

all’eccezionalità e gravità della situazione in atto ed ai rischi sopradescritti, 

per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei richiamati 

materiali ed all’attuazione dei richiamati interventi di ripristino; 
 

SENTITO il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 
 

SENTITO l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale; 
 

TENUTO CONTO della nota dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 6 dicembre 2023, resa 
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nell’ambito dell’attività prevista dall’articolo 8, comma 4, del richiamato 

Protocollo di vigilanza collaborativa stipulato con l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione in data 15 settembre 2023, ai sensi dell’articolo 222, comma 3, 

lettera h), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
 

ACQUISITA l’intesa della regione Emilia-Romagna,   

 

DISPONE 

 

 

Articolo 1 

(Ambito di applicazione) 

1. La presente ordinanza disciplina le modalità per la più celere rimozione dei materiali e dei rifiuti 

derivanti dagli eventi alluvionali e ubicati presso i siti di primo raggruppamento o, comunque, 

nei luoghi allo scopo individuati dai comuni, ai sensi dell’articolo 20-decies, comma 1, del 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 

n. 100 ed in continuità con quanto disposto dall’ordinanza n. 992 del 8 maggio 2023 del 

Dipartimento della protezione civile e dalle discendenti ordinanze del Presidente della giunta 

dell’Emilia-Romagna, n. 66 del 18 maggio 2023, n. 67 del 20 maggio 2023, n. 73 del 26 maggio 

2023, n. 78 del 1° giugno 2023 e n. 125 del 28 luglio 2023, i cui contenuti sono integralmente 

confermati. 

2. Con la presente ordinanza sono inoltre disciplinate le modalità per l’attuazione dei lavori di 

ripristino dei danni subiti dal servizio idrico integrato e dal servizio gestione rifiuti urbani, 

necessari a superare lo stato di emergenza e segnalati dalla regione Emilia-Romagna con 

comunicazione del 8 settembre 2023. 

 

Articolo 2 

(Principi generali e tipologia di interventi) 

1. Il piano da attuare nei territori della regione Emilia-Romagna, di cui al precedente articolo 1, il 

cui valore complessivo è stimato in euro 38.625.000,00, di cui euro 22.070.000,00 per le attività 

connesse alla più celere rimozione dei materiali e dei rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali e 

ubicati presso i siti di primo raggruppamento o, comunque, nei luoghi allo scopo individuati dai 

comuni ed euro 16.555.000,00 per i lavori di ripristino dei danni subiti dal servizio idrico 

integrato e dal servizio gestione rifiuti urbani, è costituito dall’insieme degli interventi riepilogati 

nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante della presente ordinanza. In particolare, gli 

interventi ricompresi nel piano devono: 

a) presentare il nesso di causalità con gli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

b) rispondere al previsto carattere di urgenza, in quanto finalizzati alla tutela della pubblica e 

privata incolumità. 

2. In considerazione della tipologia di interventi in oggetto, il piano potrà essere oggetto di successive 

integrazioni e rimodulazioni, nei limiti delle risorse di cui al successivo articolo 12 della presente 

ordinanza, nonché delle eventuali ulteriori risorse finanziarie che saranno rese disponibili in 

ragione delle gravi situazioni di pericolo che potrebbero essere rilevate in seguito, ovvero al fine 

di disciplinare le future fasi di gestione dei materiali connesse con il processo di ricostruzione. Le 

eventuali rimodulazioni e/o integrazioni del piano dovranno essere preventivamente approvate dal 

Commissario straordinario in esito a specifica richiesta, corredata da circostanziata relazione, 

elaborata a cura dei soggetti attuatori d’intesa con la regione Emilia-Romagna e alle quali è 

assicurata idonea copertura finanziaria a valere sulle risorse assegnate e rese disponibili allo scopo 
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sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20-quinquies, comma 4, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. Il piano integrato o 

rimodulato sarà allegato a una specifica determina del Commissario straordinario e pubblicato nella 

sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del Commissario straordinario 

(https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023). 

 

Articolo 3 

(Deroghe) 

1. In considerazione dell’urgente necessità di procedere con la realizzazione degli interventi di 

ripristino dei danni subiti dal servizio idrico integrato e dal servizio gestione rifiuti urbani di cui 

alla presente ordinanza, che afferiscono alla pubblica e privata incolumità, i soggetti attuatori, 

nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti 

dall’ordinamento comunitario, possono provvedere, in deroga alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 

articoli 2-bis, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies, 16, 17, 19 e 20, al 

fine di assicurare le più snelle modalità collegiali per il rilascio dei pareri, in tempistiche celeri e 

commisurate al carattere di urgente necessità degli interventi in argomento. 

Al riguardo, i soggetti attuatori provvedono all’approvazione dei progetti ricorrendo, ove 

necessario, e comunque per interventi che prevedono il dettaglio progettuale di cui all’articolo 

41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, alla conferenza dei servizi semplificata e con 

termini ulteriormente ridotti, da indire entro cinque giorni dalla disponibilità dei progetti e da 

concludersi con determinazione motivata entro e non oltre quindici giorni dalla convocazione.  

Qualora alla conferenza dei servizi semplificata il rappresentante di un’amministrazione o un 

soggetto invitato non fornisca riscontro o, comunque, non sia dotato di adeguato potere di 

rappresentanza, il parere si intende acquisito con esito positivo e la conferenza delibera. Il 

dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena di 

inammissibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. Fermo 

restando quanto stabilito dal presente comma, i pareri, i visti e i nulla-osta relativi agli interventi, 

che si dovessero rendere necessari, anche successivamente alla conclusione della conferenza dei 

servizi semplificata, devono essere resi dalle amministrazioni entro e non oltre sette giorni dalla 

richiesta e, qualora entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo. 

2. In aggiunta a quanto previsto dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36, i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 

dall’ordinamento europeo, per la realizzazione degli interventi di cui alla presente ordinanza, 

possono procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato decreto legislativo: 

a) 15, comma 2 e Allegato I.2, allo scopo di autorizzare, ove strettamente necessario, 

l’individuazione del Responsabile Unico del Progetto (RUP) tra soggetti idonei estranei agli 

Enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di altri soggetti o Enti pubblici. L’assenza o 

l’insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento degli 

incarichi di RUP, ovvero per effetto dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-

progettuale derivante dalle esigenze emergenziali, deve emergere da idonea documentazione 

da conservare agli atti d’ufficio dei soggetti attuatori. In tal caso la nomina di RUP deve essere 

comunicata alla struttura di supporto al Commissario straordinario indicando l’Ente pubblico 

di appartenenza del prefato personale ed acquisendone il preventivo parere di assenso; 

b) 17, comma 5, allo scopo di consentire la verifica dei requisiti successivamente 

all’aggiudicazione, in un termine congruo, comunque non superiore ai 60 giorni decorrenti 

dalla data di affidamento; 

https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023
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c) 37 e Allegato I.5, allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della 

delibera di programmazione; 

d) 41, 50, 52 e I.13, allo scopo di: 

1) autorizzare l’affidamento dell’incarico di progettazione a professionisti estranei all’Ente 

appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti 

necessari all’espletamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico 

- progettuale derivanti dalle esigenze emergenziali; 

2) consentire l’adozione di procedure semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 

progettazione e connessi, secondo le modalità stabilite dalla presente ordinanza; 

e) 44, allo scopo di consentire anche alle Stazioni appaltanti o Enti concedenti non qualificati di 

affidare la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di 

fattibilità tecnico-economica approvato; in ogni caso il Coordinatore per la Sicurezza in fase 

di esecuzione e il Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione sono individuati dalla 

stazione appaltante con oneri eventualmente a carico dell’affidatario; 

f) 48, 50, 90 e 111, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di affidamento. 

   La deroga all’articolo 50, è consentita e riferita ai seguenti casi: 

1) per affidamento diretto di lavori, nei limiti di euro 500.000,00, I.V.A. esclusa, anche senza 

previa consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

contraenti in possesso di documentata professionalità, idonea all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali richieste; 

2) per affidamento di lavori di valore superiore ad euro 500.000,00, I.V.A. esclusa, fino ad 

euro 1.000.000,00, I.V.A. esclusa, tramite procedura negoziata senza bando, previa 

consultazione di almeno tre operatori economici, ove esistenti, individuati in base a 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici ammessi; 

3) per affidamento di lavori di valore superiore ad euro 1.000.000,00, I.V.A. esclusa, fino ad 

euro 2.000.000,00, I.V.A. esclusa, tramite procedura negoziata senza bando, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici ammessi; 

4) per affidamento diretto di servizi, forniture o servizi di ingegneria e architettura, nei limiti 

delle soglie di cui all’articolo 14 del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36, anche senza 

previa consultazione di più operatori economici. 

La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi 

previste, da effettuare in misura compatibile con il carattere di urgente necessità degli 

interventi in trattazione; 

g) 41, comma 4 e Allegato I.8, allo scopo di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 

procedura concernente la valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifica 

preventiva della progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 

h) 54, per consentire l’esclusione automatica delle offerte anomale, anche nei casi in cui il 

numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, ma comunque superiore a due, per 

semplificare e velocizzare le relative procedure;  

i) 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere direttamente e autonomamente all’affidamento 

di lavori e all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso 

della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle centrali di committenza;  

j) 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del contraente;  

k) 76, comma 2, lettera c), relativamente alla possibilità di consentire lo svolgimento di 

procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la procedura 

di scelta del contraente e avviare, per ragioni di estrema urgenza, a tutela dell’incolumità 
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pubblica e privata, gli interventi di cui alla presente ordinanza. Tale deroga, se necessario, 

potrà essere utilizzata anche per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 

preventiva della progettazione di cui all’Allegato I.7, articolo 34, comma 2, lettera a), del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

l) 110, comma 2, riducendo ad un tempo non inferiore a 5 giorni, per i riscontri/spiegazioni 

necessari alla stazione appaltante in sede di valutazione dell’offerta; 

m) 116, comma 6, lettera b, limitatamente alla possibilità di consentire l’affidamento di incarichi di 

collaudo anche a dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione, purché in servizio; 

n) 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzione del contratto di subappalto a far data dalla 

richiesta dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti in un termine 

congruo, compatibile con il carattere di urgente necessità degli interventi in trattazione, ma 

comunque entro sessanta giorni a decorrere dalla data di autorizzazione del subappalto; 

o) 120, Allegati II.14 e II.16, allo scopo di consentire varianti anche se non previste nei 

documenti di gara iniziali e allo scopo di derogare ai termini previsti dell’articolo 5, comma 

11, dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di ANAC; 

p) 34, comma 2, dell’Allegato I.7, consentendo la possibilità di verifica da parte degli uffici 

tecnici delle stazioni appaltanti per lavori di importo inferiore a 2.500.000,00 di euro I.V.A. 

esclusa. 

3. Salvo quanto previsto al precedente comma 2, al momento della presentazione dei documenti 

relativi alle procedure di affidamento, i soggetti attuatori accettano, anche in deroga agli articoli 

24 e 91 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai sensi del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la 

partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti soggetti verificano mediante la 

Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

ovvero tramite altre idonee modalità compatibili con il carattere di urgente necessità degli 

interventi in questione, richiamato all’articolo 20-ter, comma 7, lettera c), punto 1) del decreto-

legge 1° giugno 2023, n. 61, individuate dai medesimi soggetti responsabili delle procedure.  

4. Per la rimozione dei materiali e dei rifiuti di cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, i 

soggetti attuatori possono procedere in deroga alle seguenti disposizioni normative: 

a) Codice civile, articolo 941, limitatamente ai casi previsti al successivo articolo 6, al fine di 

garantire le più celeri modalità per il ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua; 

b) decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, con riferimento agli 

articoli 181, 182, 183, 184, 184-ter, 185, 185-bis e 188, 188-bis, 190, 193, 208, 209, 213 e 

216, sottoelencati dal punto 1) al punto 7), evidenziando che tali deroghe sono già ricomprese 

nel più vasto impianto derogatorio di cui all’articolo 3 dell’ordinanza n. 992 del 8 maggio 

2023 del Dipartimento della protezione civile, sulla base della quale, ai  sensi dell’articolo 

191 del richiamato decreto legislativo, con ordinanze contingibili e urgenti del Presidente 

della giunta dell’Emilia-Romagna, n. 66 del 18 maggio 2023, n. 67 del 20 maggio 2023, n. 73 

del 26 maggio 2023, n. 78 del 1° giugno 2023 e n. 125 del 28 luglio 2023, la regione ha 

disciplinato ed avviato un temporaneo sistema di gestione, per far fronte allo straordinario 

accumulo di materiali e rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali, che si intende, con la presente 

ordinanza, portare a termine, assicurando continuità con gli interventi già realizzati e celerità 

delle operazioni, ai fini della pubblica e privata incolumità, come nelle previsioni dell’articolo 

20-decies, articolo 1, comma 1 e 2, punto 2), lettera b) del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 

61 convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100: 
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1) 181 “preparazione per il riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti” e 182 “smaltimento 

dei rifiuti”, limitando le operazioni di preparazione e pretrattamento ai fini del riutilizzo, 

del recupero ovvero dello smaltimento dei rifiuti, alle sole attività di caratterizzazione e di 

cessazione della qualità di rifiuto, disciplinate ai successivi articoli 4, 5 e 8 della presente 

ordinanza, salvaguardando anche il principio di massimizzare il riutilizzo dei materiali e 

ridurre i costi di gestione, di cui all’articolo 20-decies, comma 3 del decreto-legge 1° 

giugno 2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. Tali 

deroghe si rendono necessarie per scongiurare la permanenza della straordinaria quantità 

di materiali e rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali presso i siti di primo raggruppamento, 

con potenziali rischi per l’ambiente e per l’incolumità privata e pubblica, garantendo il 

carattere di celerità delle operazioni di rimozione di cui al richiamato articolo 20-decies, 

comma 2, lettera b) del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

2) 183 “definizioni”, 184 “classificazione”, 185 “esclusione dall’ambito di applicazione” e 

185-bis “deposito temporaneo prima della raccolta”, confermando la classificazione di 

rifiuto urbano di cui all’ordinanza del Presidente della giunta regionale, n. 66 del 18 maggio 

2023, punto 1), che comprende “…rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali, provenienti da 

edifici pubblici e privati, compresi anche i fanghi - OMISSIS - nonché dallo spazzamento 

delle strade, dalla pulizia degli argini, delle griglie, delle fosse settiche, ovvero portati dai 

corsi d’acqua in piena ovvero giacenti sulle spiagge …”, ai fine di procedere celermente 

alla loro raccolta e trasporto ai siti di primo raggruppamento e le speciali modalità di 

gestione disciplinate dalla richiamata ordinanza al punto 5), al fine di scongiurare la 

permanenza della straordinaria quantità di materiali e di rifiuti derivanti dagli eventi 

alluvionali nei punti di raccolta, in prossimità dei centri urbani, delle aree urbanizzate e 

delle attività produttive, con potenziali rischi all’incolumità pubblica e privata; 

3) 184-ter, “cessazione della qualifica di rifiuto”, confermando le modalità peculiari di 

cessazione della qualifica di rifiuto già disciplinate alla richiamata ordinanza del Presidente 

della giunta Emilia-Romagna n. 67 del 20 maggio 2023, punto 4), e prevedendo, in 

sostituzione di operazioni di ispezione visiva, lo specifico protocollo di caratterizzazione 

elaborato dalla regione Emilia-Romagna d’intesa con ARPAE, di cui al successivo articolo 

4, comma 2 della presente ordinanza, al fine di rafforzare ogni predisposizione utile in 

chiave di prevenzione e protezione ambientale; 

4) 188, “responsabilità della gestione dei rifiuti”, attribuendo ai comuni di origine dei materiali 

e dei rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali, ai fini dei relativi adempimenti amministrativi, 

la responsabilità di produttori, confermando quanto già disciplinato alla richiamata ordinanza 

del Presidente della giunta Emilia-Romagna, n. 66 del 18 maggio 2023, punto 1). Tale deroga 

garantisce necessaria continuità agli adempimenti amministrativi posti in essere dai comuni 

nelle fasi iniziali dell’emergenza, scongiurando ogni altra diversa soluzione che possa 

inficiare la celere rimozione dei richiamati materiali e rifiuti; 

5) 188-bis, “sistema di tracciabilità dei rifiuti”, 190 “registro cronologico di carico e scarico” 

e 193 “trasporto dei rifiuti”, consentendo alla regione Emilia-Romagna di adottare un 

sistema di tracciabilità dedicato, come specificato al successivo articolo 7, in continuità 

con gli adempimenti amministrativi già posti in essere nelle fasi iniziali dell’emergenza e 

disciplinati alla richiamata ordinanza del Presidente della giunta Emilia-Romagna n. 67 del 

20 maggio 2023, punto 7), ad esclusione delle attività di trattamento  in impianto dei rifiuti 

che dovranno essere effettuate nel rispetto degli ordinari adempimenti in materia di 

tracciabilità;  
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6) 208, “autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti”, 

209 “rinnovo delle autorizzazioni alle imprese in possesso di certificazione ambientale”, 

213 “autorizzazioni integrate ambientali”, 214 “determinazione delle attività e delle 

caratteristiche dei rifiuti per l'ammissione alle procedure” e 216 “operazioni di recupero”, 

consentendo ai titolari degli impianti presenti sul territorio regionale, già autorizzati alle 

operazioni di gestione dei rifiuti, l’aumento, in deroga ai titoli autorizzativi rilasciati ai 

sensi dei predetti articoli del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, della capacità annua 

di stoccaggio, nonché di quella istantanea, al solo fine di accogliere i rifiuti derivanti dagli 

eventi alluvionali ed anche ubicati presso i siti di primo raggruppamento, assicurandone la 

corretta gestione, come disciplinato alla richiamata ordinanza del Presidente della giunta 

dell’Emilia-Romagna n. 66, punto 8); 

c) legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 “Disciplina del tributo speciale per il deposito in 

discarica dei rifiuti solidi, articolo 13, comma 1, al fine di contenere i costi di smaltimento dei 

rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali e destinati a discarica, in continuità con quanto 

disposto dall’ordinanza n. 992 del 8 maggio 2023 del Dipartimento della protezione civile e 

dalla discendente ordinanza del Presidente della giunta dell’Emilia-Romagna, n. 125 del 28 

luglio 2023 i cui contenuti sono integralmente confermati; 

d) legge regionale 18 luglio 1991, n. 17 “Disciplina delle attività estrattive”, articoli 11, 12 e 13, 

al fine di consentire l’impiego dei materiali di cui alla presente ordinanza e caratterizzati ai 

sensi del successivo articolo 4, comma 2 della presente ordinanza, per la sistemazione finale 

delle cave, come specificato al successivo articolo 8; 

e) decreto ministeriale 26 maggio 2016 “Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani”, al fine di ricomprendere i rifiuti derivanti dall’alluvione nelle 

frazioni neutre per la determinazione della produzione di rifiuti urbani e della percentuale di 

raccolta differenziata, come precisato al successivo articolo 7, comma 2. 

 

Articolo 4 

       (Quadro conoscitivo dei materiali accentrati presso i siti di primo raggruppamento) 

1. Al fine di definire puntualmente i quantitativi e l’ubicazione dei materiali oggetto della presente 

ordinanza, il sub-commissario completa la ricognizione del materiale raccolto (fanghi, limi e 

terre), non classificato ab origine come rifiuto, redigendone il quadro complessivo. Nella 

ricognizione sono individuati anche i materiali che i comuni hanno già riutilizzato, ovvero per i 

quali abbiano già individuato una destinazione finale. 

2. Allo scopo di assicurare la tutela dell’ambiente e della salute, sul materiale oggetto della 

ricognizione, ad eccezione di quello già riutilizzato o per il quale sia già stato previsto un riutilizzo 

finale entro 60 giorni dalla ricognizione, è effettuata un’apposita caratterizzazione secondo il 

protocollo stabilito da ARPAE, in allegato “B” alla presente ordinanza, finalizzata a favorire il 

reimpiego dello stesso. In esito alla ricognizione di cui al comma 1, la regione, sentita ARPAE, 

potrà definire una soglia volumetrica al di sotto della quale non si procederà alla caratterizzazione.  

3. La caratterizzazione è svolta da un soggetto individuato dall’Ente di governo dell’ambito 

territoriale (ATERSIR) che, a tal fine, è soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 20-novies, 

comma 2, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

luglio 2023, n. 100, con le procedure più idonee per assicurare la massima celerità del 

procedimento. La presente ordinanza costituisce la base giuridica di riferimento per l’attivazione, 

da parte di ATERSIR, delle procedure di attuazione dell’attività di cui al presente comma, ivi 

compresa l’assunzione del corrispondente impegno di spesa nei limiti delle risorse di cui al 

successivo articolo 12. 



 

Pagina 12 di 16 

 

Articolo 5 

(Utilizzo dei materiali e gestione dei rifiuti) 

1. Dell’esito della caratterizzazione, da eseguire secondo il richiamato protocollo di ARPAE, è data 

tempestiva comunicazione alla struttura di supporto al Commissario straordinario, al sub-

commissario, al comune e ad ARPAE. Il comune, qualora sia confermata l’idoneità dei materiali 

al riutilizzo, ne provvede alla destinazione finale in qualità di soggetto attuatore. 

2. In caso di comprovata impossibilità da parte del comune di individuare la destinazione finale per 

tali materiali, lo stesso ne informa la regione che lo supporta in tale attività. Ove anche la regione 

non sia in grado di individuare, nell’ambito degli strumenti tecnico-operativi disponibili, la 

destinazione finale per tali materiali, la stessa ne dà comunicazione alla struttura di supporto al 

Commissario straordinario che interesserà gli organi competenti per l’individuazione di idonee 

soluzioni. 

3. Qualora il materiale, all’esito della caratterizzazione, non risulti idoneo per il riutilizzo, è classificato 

come rifiuto urbano e alla sua gestione si provvede in ossequio all’articolo 3-bis del decreto-legge 13 

agosto 2011, n. 138, convertito in legge 14 settembre 2011, n. 148, e all’articolo 25, comma 4, del 

decreto-legge del 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in legge 24 marzo 2012, n. 27.  

4. Nel caso in cui detta inidoneità sia dovuta esclusivamente alla presenza di frazioni estranee, 

superiori ai valori previsti alla Tabella b) del richiamato protocollo stabilito da ARPAE, il 

materiale sarà sottoposto alle operazioni per la cessazione della qualifica di rifiuto e, in esito alle 

stesse, previa ulteriore verifica dei soli predetti valori, avviato ai possibili utilizzi, corredato da 

apposita dichiarazione di conformità. 

5. Per i fanghi, limi e terre classificati ab origine come rifiuti, la caratterizzazione di cui al 

richiamato protocollo stabilito da ARPAE è effettuata in esito alle operazioni per la cessazione 

della qualifica di rifiuto, anche avvalendosi di un soggetto all’uopo individuato. 

 

Articolo 6 

     (Disposizioni speciali per i materiali dell’alluvione derivanti dai corsi d’acqua) 

1. I materiali derivanti dagli eventi alluvionali a seguito del crollo delle arginature o trasportati dalle 

acque depositatisi anche su fondi privati, ove ritenuto necessario da parte dell’Autorità idraulica, 

saranno utilizzati per gli interventi di ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua. A tal fine 

l’Autorità idraulica ne dà comunicazione ai proprietari interessati, entro 45 (quarantacinque) 

giorni dall’emanazione della presente ordinanza.  

2. Rientra tra le buone pratiche richiamate al punto 6) della richiamata ordinanza del Presidente 

della giunta dell’Emilia-Romagna, n. 78 del 1° giugno 2023, il riutilizzo dei materiali 

dell’alluvione derivanti da corsi d’acqua per i soli interventi di cui al comma 1, anche attraverso 

la valorizzazione in compensazione, nel caso di eccedenza degli stessi. 

 

Articolo 7 

(Tracciabilità dei materiali e dei rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali) 

1. Al fine di mantenere la completa tracciabilità dei materiali e dei rifiuti derivanti dagli eventi 

alluvionali in tutte le fasi gestionali e l’ammissione al pagamento degli oneri sostenuti, i comuni 

e i concessionari del servizio pubblico, per quanto di competenza, sono tenuti a fornire le 

informazioni richieste sulla base di specifico documento tecnico elaborato dalla regione, in 

collaborazione con ARPAE, fermo restando che le attività di trattamento  in impianto dei rifiuti 

dovranno essere effettuate nel rispetto degli ordinari adempimenti in materia di tracciabilità. 
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2. I rifiuti urbani derivanti dall’evento calamitoso sono da considerarsi frazioni neutre ai fini del 

computo della percentuale di raccolta differenziata di cui al decreto 26 maggio 2016 del 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare “Linee guida per il calcolo della 

percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani”. 

 

Articolo 8 

(Disposizioni straordinarie per l’utilizzo dei materiali) 

1. Il materiale oggetto della presente ordinanza, in esito alle attività di caratterizzazione, è utilizzato 

nei lavori di cui all’ordinanza del Presidente della giunta regione dell’Emilia – Romagna, n. 67 

del 20 maggio 2023, comma 4), lettera b), tra cui la sistemazione finale delle cave, in deroga agli 

atti di autorizzazione all’attività estrattiva. 

 

Articolo 9 

(Procedura per l’erogazione dei finanziamenti) 

1.  Ai fini dell’erogazione dei finanziamenti, i soggetti attuatori, assumendone piena responsabilità, 

dovranno assicurare, nell’ambito delle specifiche attività, la predisposizione e l’invio, attraverso 

posta elettronica certificata (da inviare all’indirizzo pec: 

commissarioricostruzione@pec.governo.it), di apposita istanza (format in allegato “C-1” per 

l’acconto del 40% e in allegato “C-2” per il saldo del 60%, ivi inclusa la documentazione elencata 

in ciascuno di essi) alla struttura di supporto al Commissario straordinario, ove si attestano: 

a) l’espletamento dei servizi di ingegneria e architettura e dei lavori di ripristino dei danni alla 

rete ed alle infrastrutture del servizio idrico integrato e del servizio gestione rifiuti urbani 

necessari a superare lo stato di emergenza, segnalati dalla regione Emilia - Romagna con 

comunicazione del 8 settembre 2023 (compresi nel citato allegato “A”); 

b) la sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto delle prestazioni affidate, affinché sia dato 

corso ai conseguenti pagamenti, ivi compreso il nesso di causalità tra l’evento calamitoso e 

gli interventi eseguiti confermando, altresì, che essi non sono stati ricompresi: 

1) nei piani approvati o in corso di approvazione, anche a seguito di rimodulazione, a cura 

del Dipartimento della protezione civile; 

2) nell’elenco degli interventi realizzati in regime di somma urgenza, di cui all’ordinanza n. 

6/2023 del Commissario straordinario alla ricostruzione;  

3) nell’elenco degli interventi di difesa idraulica di cui all’ordinanza n. 8/2023, riferita alla 

sola regione Emilia-Romagna, nonché nell’elenco degli interventi di messa in sicurezza 

e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali di cui all’ordinanza 13/2023 del 

Commissario straordinario alla ricostruzione, riferita alle regioni Emilia-Romagna, 

Toscana e Marche; 

c) la regolarità amministrativa e fiscale, relativamente a tutti gli atti procedimentali adottati; 

d) l’espletamento delle attività tecnico-amministrative e delle verifiche di congruità tecnico-

economica dei servizi di cui alla presente ordinanza, relativamente alle spese connesse con 

la gestione dei materiali e dei rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali; 

e) il rispetto delle norme ambientali con le eventuali deroghe di cui alla presente ordinanza; 

f) i codici identificativi gara e i codici unici di progetto oltre che, ai fini del rispetto degli 

obblighi di tracciamento finanziario di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, l’indicazione 

del conto corrente bancario o postale mediante il quale ricevere il pagamento delle somme 

da parte della struttura di supporto al Commissario straordinario; 

g) il rispetto di tutti gli obblighi in materia di tracciabilità di cui all’articolo 7 della presente 

ordinanza. 
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2. La struttura di supporto al Commissario straordinario, ricevuta la comunicazione di cui al comma 

1 e la relativa documentazione probatoria da parte dei soggetti attuatori, verificata la completezza 

della documentazione trasmessa, procederà al trasferimento delle risorse richieste sui conti 

correnti bancari o postali indicati dai soggetti attuatori responsabili degli interventi, in coerenza 

con quanto indicato nella presente ordinanza. 

3.  Al fine del perfezionamento della rendicontazione, su richiesta della struttura di supporto al 

Commissario straordinario, il soggetto attuatore dovrà trasmettere eventuale ulteriore necessaria 

documentazione, finalizzata all’adempimento degli obblighi di rendicontazione di cui all’articolo 

27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 

Articolo 10 

         (Modalità di rendicontazione dei finanziamenti ricevuti ed attività di controllo e verifica) 

1.  I soggetti attuatori, qualora non abbiano provveduto al pagamento con risorse proprie, una volta ricevuti 

i finanziamenti per gli interventi di competenza ed in linea con quanto disciplinato dall’articolo 

precedente, dovranno procedere, senza ritardo, ai pagamenti delle prestazioni oggetto di intervento. 

2.  A seguito delle operazioni di cui al precedente comma, con cadenza mensile, ciascun soggetto attuatore 

sarà tenuto a comunicare alla struttura di supporto al Commissario straordinario, il resoconto completo 

di tutti i pagamenti effettuati, comprensivo dei relativi mandati di pagamento, debitamente quietanzati.  

3. Non è autorizzato l’utilizzo di economie derivanti da ribassi d’asta, ad eccezione dei casi previsti 

dalla legge per far fronte alle compensazioni prezzi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto-legge 27 

gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 e del decreto-

legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 e 

s.m.i., o ai maggiori oneri derivanti dalla revisione dei prezzi di cui all’articolo 60 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo le procedure e le modalità rispettivamente disciplinate, 

e per le modifiche e varianti contemplate dall’articolo 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 e s.m.i. e dall’articolo 120 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, appositamente 

approvate con provvedimento amministrativo.  

4.  Gli interventi finanziati con le modalità previste dalla presente ordinanza non escludono:  

a) la responsabilità del soggetto attuatore in ordine al rispetto delle normative statali e regionali 

vigenti in materia di contratti pubblici e di altre normative di settore;  

b) i controlli previsti dalla normativa regionale e da altre normative di settore ed eseguiti dalle 

strutture ordinariamente competenti. 

5.  Gli interventi di cui alla presente ordinanza saranno oggetto di verifiche tecniche e contabili a 

campione – anche successivamente al trasferimento delle risorse ai soggetti attuatori – da parte 

di personale tecnico della struttura di supporto al Commissario straordinario, ovvero dagli organi 

di vigilanza competenti in materia.  

6.  Eventuali rilievi saranno comunicati al soggetto attuatore, che provvede alle necessarie azioni di 

rettifica, informando il Commissario straordinario nel merito delle azioni correttive intraprese, 

sino al superamento delle criticità rilevate. Al termine di tali azioni, i soggetti attuatori ne danno 

sollecita informazione al Commissario straordinario che si riserva la facoltà di verificare gli 

specifici atti di natura tecnico-amministrativa. 

 

Articolo 11 

(Tempi di completamento degli interventi e riconoscimento degli oneri) 

1. Non potranno essere riconosciuti a carico della gestione commissariale oneri connessi ai 

materiali non indicati nel quadro complessivo di cui all’articolo 4, comma 1, ad esclusione di 

quelli derivanti dalle operazioni di cessazione della qualifica di rifiuto.  
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2. Non saranno riconosciuti a carico della gestione commissariale oneri per il riutilizzo dei materiali 

successivamente alla data del 30 giugno 2024. 

3. Dalla gestione commissariale non potrà essere riconosciuto alcun onere per la raccolta dei rifiuti dalle 

strade e dalle aree pubbliche derivanti dagli eventi alluvionali dopo la data del 15 febbraio 2024. 

4. La gestione dei rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali deve essere completata entro il 30 giugno 2024. 

 

Articolo 12 

(Risorse finanziarie) 

1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza per la più celere rimozione dei materiali e dei rifiuti 

derivanti dagli eventi alluvionali e ubicati presso i siti di primo raggruppamento o comunque nei 

luoghi allo scopo individuati da Comuni nonché per i lavori di ripristino dei danni subiti dal 

servizio idrico integrato e dal servizio gestione rifiuti urbani necessari a superare lo stato di 

emergenza e segnalati dalla regione Emilia - Romagna con comunicazione del 8 settembre 2023 

(citato allegato “A”), pari a complessivi euro 38.625.000,00 nell’E.F. 2024, si provvede a valere 

sulle risorse assegnate e rese disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20-quinques, 

comma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

luglio 2023, n. 100. 

 

Articolo 13 

(Vigilanza) 

1. ARPAE Emilia-Romagna e le AUSL territorialmente competenti nell’ambito delle proprie 

competenze assicurano la vigilanza per il rispetto delle modalità di attuazione del piano di 

gestione dei materiali e dei rifiuti di cui alla presente ordinanza.  

 

Articolo 14 

(Efficacia e obblighi di pubblicità) 

1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, sarà 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà efficace dalla data di 

pubblicazione nel sito del Commissario straordinario, nella sezione Amministrazione trasparente 

(https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023) ed è comunicata alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, al Dipartimento della protezione civile e alla Presidenza della regione Emilia-Romagna. 

 

ALLEGATI: 

Allegato “A”:  Servizi per la più celere rimozione dei materiali e dei rifiuti derivanti dagli eventi 

alluvionali e ubicati presso i siti di primo raggruppamento o comunque nei luoghi allo 

scopo individuati dai comuni e interventi per il ripristino dei danni subiti dal servizio 

idrico integrato e dal servizio gestione rifiuti urbani, necessari a superare lo stato di 

emergenza e segnalati dalla regione Emilia-Romagna con nota del 8 settembre 2023; 

Allegato “B”:  Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualità ambientali 

dei materiali secondo protocollo ARPAE; 

Allegato “C-1”: Istanza di erogazione del finanziamento (acconto del 40%) per i servizi connessi alla 

gestione dei materiali e dei rifiuti derivanti dall’alluvione e per i lavori di ripristino dei 

danni subiti dal servizio idrico integrato e dal servizio gestione rifiuti urbani necessari 

a superare lo stato di emergenza e segnalati dalla regione Emilia-Romagna con 

comunicazione del 8 settembre 2023 ed attività di gestione dei materiali derivanti dagli 

eventi alluvionali;  
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Allegato “C-2”: Istanza di erogazione del finanziamento (saldo del 60%) per i servizi connessi alla 

gestione dei materiali e dei rifiuti derivanti dall’alluvione e per i lavori di ripristino dei 

danni subiti dal servizio idrico integrato e dal servizio gestione rifiuti urbani necessari 

a superare lo stato di emergenza e segnalati dalla regione Emilia-Romagna con 

comunicazione del 8 settembre 2023 ed attività di gestione dei materiali derivanti dagli 

eventi alluvionali. 

 

                          

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Generale di Corpo d’Armata Francesco Paolo FIGLIUOLO 



Comune Località Provincia

Coordinate

(individuare punto su maps e copiare 

qui le coordinate)

2023 2024

ER-GEMA-000001  Maggio 2023 CESENA
Via Rio della Busca - 

San Carlo di Cesena
FC

44.084289090466314, 

12.15620345472929
FRANA ALTRO

La strada esterna al sito, per arrivare al complesso impiantisto 

discarica e compostaggio è stata interessata da diverse frane. 

Cedimento del fondo stradale di una porzione della strada 

con restringimento della carreggiata e circolazione con senso 

unico alternato. In corso di valutazione il dissesto. 

DANNI DIRETTI AGLI IMPIANTI E INFRASTRUTTURE DI 

SERVIZIO - La strada esterna al sito, per arrivare al complesso 

impiantisto discarica e compostaggio è stata interessata da diverse 

frane. Cedimento del fondo stradale di una porzione della strada 

con restringimento della carreggiata e circolazione con senso unico 

alternato. In corso di valutazione il dissesto.  - Sito di trattamento 

rifiuti di via Rio della Busca - Cesena

300.000,00

DA AVVIARE CON FINE ENTRO 

INIZIO STAGIONE INVERNALE 

2023

 J18C23000490001

1) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti nei settori 

dell'energia delle condutture idriche  e fognarie, delle telcomunicazioni, dei 

trasporti, della sanità e dell'istruzione

300.000,00 HERAMBIENTE S.P.A. Federica Ravaioli

ER-GEMA-000002 Maggio 2023 VALSAMOGGIA
Via del Parco (Castello 

di Serravalle)
BO 44.5049310086281, 11.08295975578348 PIENA ALTRO

Erosione della sponda del Torrente Ghiaietta di Monte 

Ombraro che ha causato il distacco della condotta fognaria 

DN250

Ripristino rete fognaria con modifica tracciato 300.000,00 DA AVVIARE
ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
300.000,00 HERA SpA Paolo Gelli

ER-GEMA-000003 Maggio 2023 PIANORO Via Zena BO
44.398066888263855, 

11.392879206994007
PIENA ALTRO

Erosione sponda arginale torrente Zena con scoprimento 

tubazione
Ripristino rete idrica con modifica tracciato 180.000,00 DA AVVIARE

ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
180.000,00 HERA SpA Paolo Gelli

ER-GEMA-000004 Maggio 2023 MOLINELLA Ponte della Motta BO
44.620563563324566, 

11.670505667097096
PIENA ALTRO tubo DE160 -DN150 strappato a causa del ponte caduto Ripristino rete idrica con modifica tracciato 200.000,00 DA AVVIARE

ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
200.000,00 HERA SpA Paolo Gelli

ER-GEMA-000005 Maggio 2023 CASTEL DEL RIO
Via Montefune Castel 

del Rio
BO

44.20939317505799, 

11.484041997116226
FRANA ALTRO

Frana in strada per infiltrazioni d'acqua; impossibile arrivare 

alla sorgente Maltona
Ripristino rete idrica con modifica tracciato 250.000,00 DA AVVIARE

ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
250.000,00 HERA SpA Paolo Gelli

ER-GEMA-000006 Maggio 2023 CASTEL DEL RIO
Depuratore Castel del 

Rio
BO

44.21551692470885, 

11.505360075652472
FRANA ALTRO

Aumento erosione della scarpata esterna alla recinzione 

dell'impianto. 
Consolidamento versante 500.000,00 DA AVVIARE

ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
500.000,00 HERA SpA Paolo Gelli

ER-GEMA-000007 Maggio 2023 FAENZA Depuratore Formellino RA 
44.291392579076565, 

11.901852183892274
ALLAGAMENTO ALTRO Allagamento impianto

Ripristino definitivo dell'impianto con sostituzione impiantistica ed 

apparecchiature  momentaneamente ripristinate o noleggiate, 

Cabina MT, rifacimento completo impianto elettrico, adeguamento 

fabbricati e sollevamenti per ripristino definitivo impianto di 

depurazione.

9.000.000,00 DA AVVIARE
ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
9.000.000,00 HERA SpA Marco Guidorzi

ER-GEMA-000008 Maggio 2023 Baiso (RE)
Baiso (RE) -Levizzano, 

Via Lugara
RE 44.454975, 10.648987 PIENA ALTRO

In località Levizzano (Baiso), si è verificata la rottura di  

tubazione idrica DN 63 su frana in movimento causata dagli 

eventi metereologici di maggio 2023. Al fine di bypassare la 

frana si rende necessario posare tratto di tubazione di 

lunghhezza circa 1800 m DN 63. Ad oggi posata tubazione 

provvisoria di bypass

Posa tubazione definitiva rete idrica Via Lugara causa frana Loc. 

Levizzano, Baiso (RE)
400.000,00 H58B23000140001

ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telecomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
400.000,00 IRETI SpA MARCO FIORINI

ER-GEMA-000009 Maggio 2023 Castellarano (RE) Via Radici RE  44,504582, 10,729905 FRANA ALTRO

consolidamento del muro di sostegno delle vasche di 

sedimentazione dell’acquedotto uso plurimo in comune di 

Castellarano

consolidamento del muro di sostegno delle vasche di 

sedimentazione dell’acquedotto uso plurimo in comune di 

Castellarano

400.000,00
ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telecomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
400.000,00 IRETI SpA MARCO FIORINI

ER-GEMA-000010 Maggio 2023 PREMILCUORE Premilcuore FC
43.976992884983055, 

11.777334532991393
FRANA ALTRO Condotta franata Ripristini reti fognarie erose in alveo fluviale 1.500.000,00 DA AVVIARE

ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
1.500.000,00 HERA SpA Marco Guidorzi

ER-GEMA-000011 Maggio 2023
MERCATO 

SARACENO

Linaro (Mercato 

Saraceno)
FC

43.99562882538048, 

12.107612438001702
FRANA ALTRO Condotta franata Ripristini reti fognarie erose in alveo fluviale 800.000,00 DA AVVIARE

ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
800.000,00 HERA SpA Marco Guidorzi

ER-GEMA-000012 Maggio 2023
CIVITELLA DI 

ROMAGNA

LOC. PODERE 

BELLARIA 14 

(CASTAGNOLO) -  

CIVITELLA DI 

ROMAGNA

FC
44.02242573965703, 

11.954901641712993
FRANA ALTRO Dissesto serbatoio Sostituzione impianto acquedotto 250.000,00 DA AVVIARE

ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
250.000,00 HERA SpA Marco Guidorzi

ER-GEMA-000013 2-mag-23 MODIGLIANA VARIE FC VARIE FRANA ALTRI INTERVENTI
Deposito terreno e materiale derivante da interventi di 

ripristino infrastrutture urgenti
Ripristino definitivo aree di deposito 500.000,00

DA AVVIARE CON FINE ENTRO 

INIZIO STAGIONE INVERNALE 

2023

B77H23002080001 d) ripulitura immediata delle zone danneggiate, comprese le zone naturali 500.000,00 COMUNE DI MODIGLIANA Valeria Liverani

ER-GEMA-000014 17/05/2023 Fontanelice Centro abitato BO ALTRO ALTRI INTERVENTI

Danneggiamento della rete di scarico delle acque reflue per 

sovraccarico della rete presso il giardino della scuola 

dell'infanzia

Rifacimento rete fognaria e messa in sicurezza dell'area verde 25.000,00

DA AVVIARE CON FINE ENTRO 

INIZIO STAGIONE INVERNALE 

2023

a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
25.000,00 Comune di Fontanelice Maurizio Bruzzi

ER-GEMA-000015 16-mag-23 FORLI’
intero territorio 

Comunale 
FC 44.221866,12.052732 ALLAGAMENTO ALTRI INTERVENTI

INOFFICIOSITÀ IDRAULICA DEL SISTEMA DI 

DRENAGGIO URBANO

ADEGUAMENTO OFFICIOSITÀ IDRAULICA DELLA DORSALE 

FOGNARIA VIA BERTINI
850.000,00 DA AVVIARE C66I23003580002 

a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
850.000,00 Comune di Forlì

ER-GEMA-000016 16-mag-23 FORLI’
intero territorio 

Comunale 
FC 44.221866,12.052732 ALLAGAMENTO ALTRI INTERVENTI

INOFFICIOSITÀ IDRAULICA DEL SISTEMA DI 

DRENAGGIO URBANO

ADEGUAMENTO OFFICIOSITÀ IDRAULICA DELLA DORSALE 

FOGNARIA VIA FORLANINI
350.000,00 DA AVVIARE C66I23003590002 

a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
350.000,00 Comune di Forlì

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA FINALIZZATI ALLA TUTELA DELLA PUBBLICA E PRIVATA INCOLUMITÀ - GESTIONE DEI MATERIALI

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Stato intervento proposto
Codice Unico Progetto

(CUP)

FSUE - classificazioni operazioni essenziali di emergenza ai sensi 

dell'art. 3, Regolamento CE 2012/2002

 PROFILO FINANZIARIO PLURIENNALE DI ESIGIBILITA' 

STAZIONE APPALTANTE 
RUP

(Nome e Cognome)

Allegato "A" all'ordinanza n. 17/2024

ID INTERVENTO
Data evento

gg/mese/anno

Località dell'evento

Importo complessivo iva 

inclusa espresso in € 
Tipo evento Oggetto di Intervento Descrizione criticità/danno Descrizione intervento di messa in sicurezza



ER-GEMA-000017 16-mag-23 FORLI’
intero territorio 

Comunale 
FC 44.221866,12.052732 ALLAGAMENTO ALTRI INTERVENTI

RETE FOGNARIA NON PROTETTA DALLE PIENE 

FLUVIALI 

FPO E/O SOSTITUZIONE CLAPET DIVELTI DALL’EVENTO 

ALLUVIONALE IN TERMINALI DI SCARICO RETI FOGNATURA 

BIANCA RECAPITANTE A FIUME

100.000,00 DA AVVIARE C66I23003600002 
a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
100.000,00 Comune di Forlì

ER-GEMA-000018 20-mag-23 RAVENNA Varie RA Varie aree nel territorio ALLAGAMENTO ALTRI INTERVENTI
Instasamento dovuto a fanghi e materiali vari delle reti di 

raccolta delle acque meteoriche e caditoie

Ripristino della corretta funzionalità delle reti di raccolta delle acque 

mateoriche e caditoie
500.000,00 DA AVVIARE

a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
500.000,00 COMUNE DI RAVENNA

ER-GEMA-000019 Maggio 2023
Sant'Agata sul 

Santerno (RA)
Cimitero comunale RA Cimitero comunale ALLAGAMENTO ALTRI INTERVENTI

Allagamento del cimitero, compromissione sala mortuaria, 

danneggiamento cappelle e strade interne

Ripristino della funzionalità del cimitero, svuotamento loculi e 

cappelle, attività di sanificazione, ripristino dei viali interni
150.000,00

a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
150.000,00

Comune di Sant'Agata sul 

Santerno
Monica PIAZZI

ER-GEMA-000020 Maggio 2023 vari varie varie varie allagamento
gestione materiali e rifiuti 

derivanti dall'alluvione

accumuli straordinari di materiali e rifiuti derivanti dagli eventi 

alluvionali e ubicati presso i siti di primo raggruppamento o 

comunque nei luoghi allo scopo indivi-duati da Comuni 

caratterizzazione 70.000,00
a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
70.000,00 ATERSIR

ER-GEMA-000021 Maggio 2023 vari varie varie varie allagamento
gestione materiali e rifiuti 

derivanti dall'alluvione

accumuli straordinari di materiali e rifiuti derivanti dagli eventi 

alluvionali e ubicati presso i siti di primo raggruppamento o 

comunque nei luoghi allo scopo indivi-duati da Comuni 

attività varie per la destinazione finale dei materiali 11.000.000,00
a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
11.000.000,00 Comuni vari

ER-GEMA-000022 Maggio 2023 vari varie varie varie allagamento
gestione materiali e rifiuti 

derivanti dall'alluvione

accumuli straordinari di materiali e rifiuti derivanti dagli eventi 

alluvionali e ubicati presso i siti di primo raggruppamento o 

comunque nei luoghi allo scopo indivi-duati da Comuni 

attività varie per la destinazione finale dei rifiuti 11.000.000,00
a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti, condutture 

idriche  e fognarie, telcomunicazioni, trasporti, sanità e istruzione
11.000.000,00 Gestori del servizio

38.625.000,00 0,00 38.625.000,00
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Allegato “B” all’ordinanza n. 17/2024 
 

 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE CHIMICO-FISICHE E ACCERTAMENTO 

DELLE QUALITÀ AMBIENTALI DI FANGHI E LIMI 

 

1. Procedure di caratterizzazione dei materiali di cui all’articolo 4 

Per i materiali di cui all’articolo 4 della presente ordinanza, ovvero sedimenti, fanghi e limi 

raccolti a seguito degli eventi alluvionali, conferiti in punti di raggruppamento istituiti dai 

Comuni, che, sulla base delle informazioni disponibili, non si prevede siano contaminati in 

quanto non derivanti da aree produttive e privi di rifiuti e/o di contaminati visivamente 

accertabili (quali ad esempio carta, legno, plastica, metalli e rifiuti pericolosi) il cui reimpiego 

sia previsto per: 

a. realizzazione di rilevati, riempimenti, ripristini geomorfologici in siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale oppure in tombamenti di cave; 

b. per sottofondi stradali, rilevati riempimenti in aree a uso commerciale e industriale, 

si prevede il set analitico minimale come riportato nella seguente tabella a), derivata dalla 

tabella 4.1, Allegato 4 del DPR 120/2017. 

I risultati delle analisi sui campioni sono confrontati con le Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso 

urbanistica. 

Tabella a) 

Parametri 

Reimpieghi in aree 

a uso verde 

pubblico, privato e 

residenziale, 

tombamenti in cave 

(mg kg-1 espressi 

come ss) 

Reimpieghi in 

aree a uso 

commerciale e 

industriale 

(mg kg-1 espressi 

come ss) 

Arsenico 20 50 

Cadmio 2 15 

Cobalto 20 250 

Nichel 120 500 

Piombo 100 1000 

Rame 120 600 

Zinco 150 1500 

Mercurio 1 5 

Idrocarburi C>12 50 750 

Cromo Totale 150 800 

Cromo VI 2 15 
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Allegato “B” all’ordinanza n. 17/2024 
 

 

Su detti materiali si prevede inoltre la verifica dei seguenti parametri, come desunti dalla 

Tabella 2, Allegato 1 del DM 152/2022: 

Tabella b) 

Parametri Unità di misura 
Concentrazioni 

limite 

Materiali galleggianti  cm3 /kg < 5 

Frazioni estranee % in peso < 1% 

 

2. Procedure di caratterizzazione dei materiali di cui all’articolo 5 

Per i materiali che esitano dalle operazioni per la cessazione della qualifica di rifiuto, svolta 

ai sensi del punto 4 dell’ordinanza 67/2023, occorre garantire il rispetto del set analitico di 

cui alle Tabella a) e b) sopra riportate, a cui vanno aggiunti i seguenti parametri di cui alla 

tabella c): 

 

Tabella c) 

Parametri 

Reimpieghi in aree 

a uso verde 

pubblico, privato e 

residenziale, 

tombamenti in cave 

(mg kg-1 espressi 

come ss) 

Reimpieghi in 

aree a uso 

commerciale e 

industriale 

(mg kg-1 espressi 

come ss) 

Benzene 0,1 2 

Toluene 0,5 50 

Etilbenzene 0,5 50 

Xilene 0,5 50 

Amianto (solo se 

presenti macerie) 

Assenza (Limite di 

rilevabilità tecnica 

analitica) 

Assenza (Limite di 

rilevabilità tecnica 

analitica) 

 

 

3. Modalità di campionamento 

Il numero minimo di punti di campionamento volti alla caratterizzazione dei fanghi, sedimenti 

e limi è stabilito in funzione dei volumi presenti. Si considera una caratterizzazione per lotti 

non superiori ai 3.000 mc. 

La costituzione del campione rappresentativo del cumulo è ottenuta con successivi incrementi 

effettuati secondo le norme UNI 10802. I campioni da avviare ad analisi devono essere 

formati scartando in campo la frazione maggiore di 2 cm, effettuando le determinazioni 

analitiche sulla frazione inferiore ai 2 mm e riferendo il risultato analitico alla totalità dei 

materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro campionato. 
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(Intestazione Ente richiedente) 

 

 

 

Istanza di erogazione del finanziamento per lavori di ripristino dei danni subiti dal servizio idrico 

integrato e dal servizio gestione dei rifiuti urbani necessari a superare lo stato di emergenza e 

segnalati dalla regione Emilia-Romagna con comunicazione del 8 settembre 2023 ed attività di 

gestione dei materiali derivanti dagli eventi alluvionali. 

 

 

ACCONTO 40% 

 

Soggetto Attuatore:  

Oggetto del Servizio:  

Identificativo intervento 

(ID)1  
 

Importo dell’intervento 

per il quale si chiede il 

finanziamento: 

 

CIG (CIG derivato):  

CUP:  

 

 

 

RICHIESTA DI EROGAZIONE FINANZIAMENTO PER IL VALORE DI 

€ ____________,__ ( _______________________________________ )  

PARI AL 40% DEL LAVORO CONTEMPLATO NELL’ALLEGATO “A”                   

ALL’ORDINANZA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 17/2024. 

  

                                                   
1 Identificativo dell’intervento riportato nel prospetto riepilogativo di cui all’Allegato A all’ordinanza. Nel merito si evidenzia 

che, qualora la richiesta di erogazione finanziamento fosse riferita a più intervertenti del citato prospetto, dovranno essere ripor-

tati tutti. 
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IL SINDACO/IL DIRIGENTE/ 

del Comune di ____________ (ovvero altra autorità apicale nel caso di ente diverso dal Comune)   

 

ovvero 

  

IL GESTORE____________(Ragione Sociale) 

Legale rappresentante o suo delegato _____________(nome e cognome)  

Servizio Pubblico Ambientale di riferimento____(SII o SGRU)  

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo 

e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’or-

dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedi-

mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

  

VISTI i decreti del Ministro dell’economia e finanze del 29 maggio 2007, concer-

nenti “Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato” e 

del 30 aprile 2015, concernente “Definizione di nuove modalità di emissione, 

di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di 

contabilità speciale”; 

  

VISTI il decreto legislativo 152/2006 “Testo unico dell’Ambiente” e la legge regio-

nale 23/2011 con cui la regione Emilia-Romagna ha istituito l’Ente di ge-

stione dell’ambito per il servizio di gestione integrata dei servizi idrici e dei 

rifiuti  dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, ATERSIR, quale 

Ente di governo ottimale dell’ambito territoriale e che la predetta Agenzia, 

nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, provvede all’affida-

mento di servizi pubblici locali a rilevanza economica finalizzati alla ge-

stione dei servizi pubblici ambientali; 

  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-

zioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati); 

  

VISTO il decreto 3 maggio 2023 con il quale il Ministro per la protezione civile e le 

politiche del mare ha disposto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 23, 
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comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la mobilitazione 

straordinaria del Servizio nazionale di protezione civile a supporto della re-

gione Emilia-Romagna; 

  

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, con la quale è stato 

dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza 

delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 

2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, 

di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

  

VISTA 

 

l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 8 maggio 

2023, n. 992 che disciplina i primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 1° 

maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di 

Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

  

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023, con la quale sono 

stati estesi gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle province di Reg-

gio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena 

e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni 

meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

  

VISTO 

 

il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fron-

teggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire 

dal 1° maggio 2023”, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 

2023, n. 100;  

  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 10 luglio 2023, ammesso alla 

registrazione alla Corte dei Conti il 14 luglio 2023, foglio n.2026, con il quale 

il generale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato nominato 

Commissario straordinario alla ricostruzione;  

  

VISTA l’ordinanza n. 1/2023 in data 31 luglio 2023, con la quale il Commissario 

straordinario, generale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone 

la nomina del Presidente della regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, 

a sub-commissario per la ricostruzione, ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 

9, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

  

TENUTO CONTO delle attribuzioni del sub-commissario di cui all’ordinanza n. 1/2023 in data 

31 luglio 2023, segnatamente al punto 3 ed alle lettere c) e d) del punto 4, 

secondo le quali egli: coadiuva il Commissario straordinario nello svolgi-

mento della ricognizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
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riparazione per le più urgenti necessità, procedendo alla loro attuazione, ove 

competente, avvalendosi dei soggetti attuatori indicati all’articolo 20-novies 

del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100, previa approvazione del Commissario straordi-

nario; assicura la corretta applicazione delle misure di protezione ambientale 

di cui al Capo I-Quater del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e della normativa pre-

vista dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia 

ambientale”; predispone il piano per la gestione dei materiali derivanti dagli 

eventi alluvionali e dagli interventi di ricostruzione, da sottoporre successi-

vamente all'approvazione del Commissario straordinario, ai sensi dell'arti-

colo 20-decies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

  

VISTA l’ordinanza n. 4/2023 in data 4 agosto 2023, ammessa alla registrazione alla 

Corte dei Conti il 31 agosto 2023, foglio n. 2384, con la quale, in attuazione 

dell'articolo 20-ter,comma 2, del decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, recante 

“Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi al-

luvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023", convertito, con modifi-

cazioni, in legge 31 luglio 2023,n. 100, viene disciplinata l’articolazione in-

terna e l’organizzazione della struttura di supporto posta alle dipendenze del 

Commissario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti dall'allu-

vione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 nelle regioni Emilia-Roma-

gna, Toscana e Marche; 

  

VISTO l’articolo 20-ter, comma 7, lettera c), primo alinea, del decreto-legge 1° giu-

gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 

100, nel cui ambito è stabilito che il Commissario straordinario, nei limiti 

delle risorse finanziarie assegnate e disponibili nella contabilità speciale 

provvede, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 20-

sexies, comma 1, e 20-octies, comma 1, alla ricognizione e all'attuazione de-

gli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti 

necessità, d'intesa con le regioni interessate; 

  

TENUTO CONTO della comunicazione del 20 luglio 2023, con la quale il Commissario straor-

dinario ha avviato la ricognizione degli interventi urgenti finalizzati a fron-

teggiare l’emergenza in rassegna, in ottemperanza alle previsioni di cui al 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100;  

  

VISTA la comunicazione pervenuta in data 28 luglio 2023, mediante la quale, a se-

guito della ricognizione dei citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di 

riparazione per le più urgenti necessità, la regione Emilia-Romagna ha rap-

presentato il proprio quadro esigenziale, nel quale sono inclusi anche i lavori 
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per il ripristino dei danni subiti dal sistema idrico integrato, le attività di bo-

nifica ed i servizi pubblici ambientali necessari a superare lo stato di emer-

genza, con indicazione dei soggetti attuatori da finanziare per la loro esecu-

zione; 

  

RAVVISATA la necessità di avviare delle ulteriori verifiche al citato quadro esigenziale, a 

cura della regione Emilia-Romagna, degli Enti regolatori e delle Autorità ter-

ritorialmente competenti, al fine di assicurare all’esecuzione dei citati inter-

venti di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità 

un’adeguata cornice di mitigazione del rischio, in ragione della complessità 

dei nuovi fattori impattanti sotto il profilo climatico ed idrogeologico, tanto 

sul reticolo idraulico quanto sui versanti collinari e montuosi; 

  

TENUTO CONTO degli esiti della riunione all’uopo convocata in data 24 agosto 2023, trasmessi 

con nota di sintesi n. 121 in data 1° settembre 2023, alla regione Emilia-

Romagna, agli Enti regolatori ed alle Autorità territorialmente competenti 

degli interventi in questione; 

  

PRESO ATTO della comunicazione in data 8 settembre 2023 con la quale la regione Emilia-

Romagna ha rappresentato le risultanze delle verifiche effettuate, provve-

dendo ad aggiornare il quadro esigenziale degli interventi di ricostruzione, di 

ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità, nel quale sono inclusi 

anche i lavori per il ripristino dei danni subiti dal sistema idrico integrato, le 

attività di bonifica ed i servizi pubblici ambientali necessari a superare lo 

stato di emergenza, con indicazione dei soggetti attuatori da finanziare per la 

loro esecuzione; 

  

VISTO l’articolo 20-decies, comma 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito 

è stabilito che il Commissario straordinario, acquisita l’intesa delle regioni in-

teressate, nei limiti delle risorse disponibili nella contabilità speciale di cui 

all’articolo 20-ter, comma 7, lettera e), approva il piano per la gestione dei 

materiali derivanti dagli eventi alluvionali e dagli interventi di ricostruzione, 

riparazione e ripristino di cui agli articoli da 20-bis a 20-duodecies, in conti-

nuità con gli interventi già realizzati o avviati ai sensi dell’articolo 25 del co-

dice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

  

VISTA la comunicazione del 7 agosto 2023 con la quale il Commissario straordina-

rio rimarca massima urgenza nella predisposizione del piano di cui all’arti-

colo 20-decies comma 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

  

PRESO ATTO dei riscontri forniti dal sub-commissario con la comunicazione del 13 agosto 

2023, nel merito delle esigenze necessarie alla predisposizione del citato do-

cumento; 
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RAVVISATE la complessità di predisporre un piano per la gestione dei materiali derivanti 

dagli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino di cui agli articoli 

20-bis e 20-duodecies; l’urgenza di dover comunque procedere, nell’inte-

resse pubblico, ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e privata, alla pre-

disposizione di un piano stralcio per la gestione dei materiali derivati dagli 

eventi alluvionali, al fine della loro più celere rimozione, in linea di conti-

nuità con gli interventi già realizzati ed avviati ai sensi dell’articolo 25 del 

codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 

1 e disciplinati dalla richiamata dall’Ordinanza n. 992 del 8 maggio 2023 del 

Dipartimento della Protezione Civile e dalle discendenti Ordinanze del Pre-

sidente della giunta dell’Emilia-Romagna n. 66 del 18 maggio 2023, n. 67 

del 20 maggio 2023, n. 73 del 26 maggio 2023, n. 78 del 1 giugno 2023 e n. 

125 del 28 luglio 2023; l’opportunità di procrastinare l’aggiornamento di tale 

piano anche alla gestione dei materiali derivanti dagli interventi di ricostru-

zione, riparazione e ripristino di cui agli articoli 20-bis e 20-duodecies, con 

successive integrazioni, previo utile e costruttivo confronto con la regione 

Emilia-Romagna, da svilupparsi in seno ad opportuni tavoli tecnici; 

  

CONSIDERATO che i territori in rassegna sono stati interessati da fenomeni meteorologici di 

elevata intensità, che hanno determinato una grave situazione di pericolo per 

l’incolumità delle persone e per l’ambiente, in ragione di un quantitativo di 

materiali derivanti dagli eventi alluvionali straordinario, che non può essere 

gestito attraverso le ordinarie modalità di raccolta, trasporto e trattamento 

presso gli impianti; 

  

VISTA l’ordinanza n. 17/2024 del 9 gennaio 2024 che disciplina il piano per la ge-

stione dei materiali derivanti dagli eventi alluvionali (di seguito indicato 

come “Piano”), ai sensi del comma 1 dell’articolo 20-decies del decreto-

legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

luglio 2023, n. 100, in continuità con quanto disposto dall’ordinanza n. 992 

del 8 maggio 2023 del Dipartimento della Protezione civile e dalle discen-

denti ordinanze del Presidente della giunta dell’Emilia-Romagna, n. 66 del 

18 maggio 2023, n. 67 del 20 maggio 2023, n. 73 del 26 maggio 2023, n. 78 

del 1 giugno 2023 e n. 125 del 28 luglio 2023 i cui contenuti sono integral-

mente confermati; 

  

CONSIDERATO 

 

 

 

AVVALENDOSI 

quanto sopra, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive integra-

zioni e modificazioni; 

 

delle facoltà concessegli dal portato normativo innanzi richiamato, 

 

 

 



 
 

Allegato “C-1” all’ordinanza n. 17/2024 
 

Pagina 7 di 8 

 

ATTESTA CHE 

 

a) sono stati espletati i servizi di ingegneria ed architettura (ove previsti) i lavori di ripristino dei danni 

alla rete ed alle infrastrutture del servizio idrico integrato e del servizio gestione rifiuti urbani neces-

sari a superare lo stato di emergenza, segnalati dalla regione Emilia-Romagna con comunicazione del 

8 settembre 2023 (allegato “A”) di cui agli  ID________; 

b) sussistono i presupposti di diritto e di fatto degli interventi affidati, affinché sia dato corso ai conse-

guenti pagamenti, ivi compreso il nesso di causalità tra l’evento calamitoso e gli interventi eseguiti; 

c) sono state espletate le attività tecnico-amministrative e le verifiche di congruità tecnico-economica 

dei servizi di cui agli articoli 1 e 2 dell’ordinanza n. 17/2024 del 9 gennaio 2024, relativamente alle 

spese connesse con la gestione dei materiali e dei rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali; 

d) sono rispettate le norme ambientali con le eventuali deroghe di cui alla presente ordinanza e alle 

ordinanze regionali citate in premessa; 

e) sono rispettati tutti gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136; 

f) sono rispettati tutti gli obblighi in materia di tracciabilità di cui all’articolo 7 dell’ordinanza n. 

17/2024 del 9 gennaio 2024; 

g) il Codice Identificativo di Gara (CIG/CIG derivato) è: _____________________, 

h) il Codice Unico di Progetto (CUP) è:   _____________________ 

 

E, IN RELAZIONE A QUANTO PRECEDE, CHIEDE: 

 

che sia concesso il finanziamento di €___________,__ a copertura delle spese per il servizio di cui trat-

tasi, da accreditarsi secondo le seguenti modalità: 

 

Per pagamenti tramite bonifico bancario: 

 

Tesoreria del Comune di o Conto Corrente ______________________________ 

Banca      ______________________________ 

IBAN      ______________________________ 

BIC SWIFT     ______________________________ 

 

ovvero 

 

Per pagamenti effettuati da Enti Pubblici in regime di Tesoreria Unica tramite girofondi tra Enti: 

 

Banca d’Italia – Tesoreria Provinciale dello Stato 

Sezione di ______________________________ 

Conto  ______________________________ 

IBAN  ______________________________ 
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SI ALLEGANO I SEGUENTI ATTI FIRMATI DIGITALMENTE: 

(PAdES/CAdES, con attestazione di conformità digitale) 

 

a) QUADRO ECONOMICO relativo alle somme per l’esecuzione dell’intervento (Nome file: Quadro 

economico); 

b) AUTODICHIARAZIONE di affidamento della progettazione e dei lavori ai sensi e per gli effetti 

degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

Considerato che L’ENTE RICHIEDENTE l’erogazione delle somme NON È IN POSSESSO DEI 

MANDATI QUIETANZATI, ci si riserva di inviare tutta la documentazione, amministrativa e fiscale, 

relativa a tutti gli atti adottati per la conclusione dei procedimenti unitamente ai mandati, quietanze ecc… 

all’atto della richiesta del finanziamento del saldo. 

 

(Luogo) ___________________________ , (data)___________.    

 

I Funzionari tecnici___________________________________________________ 

 

 

 

IL SINDACO/IL DIRIGENTE 

del Comune di ____________ (ovvero altra autorità apicale nel caso di ente diverso dal Comune) 

ovvero  

IL GESTORE____________(Ragione Sociale) 

Legale rappresentante o suo delegato _____________(nome e cognome)  

Servizio Pubblico Ambientale di riferimento____(SII o SGRU)  
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(Intestazione Ente richiedente) 

 

 

 

Istanza di erogazione del finanziamento per lavori di ripristino dei danni subiti dal servizio idrico 

integrato e dal servizio gestione dei rifiuti urbani necessari a superare lo stato di emergenza e 

segnalati dalla regione Emilia - Romagna con comunicazione del 8 settembre 2023 ed attività di 

gestione dei materiali derivanti dagli eventi alluvionali. 

 

RENDICONTAZIONE A SALDO 

 

 

Soggetto Attuatore:  

Oggetto del Servizio:  

Identificativo intervento 

(ID)1 
 

Importo dell’intervento 

per il quale si chiede il 

finanziamento: 

 

CIG (CIG derivato):  

CUP  

 

 

 

RICHIESTA DI EROGAZIONE FINANZIAMENTO PER IL VALORE DI  

€ ____________,__ ( _______________________________________ ) A SALDO. 

  

                                                   
1 Identificativo dell’intervento riportato nel prospetto riepilogativo di cui all’Allegato A all’ordinanza. Nel merito si evidenzia 

che, qualora la richiesta di erogazione finanziamento fosse riferita a più intervertenti del citato prospetto, dovranno essere ripor-

tati tutti. 
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IL SINDACO/IL DIRIGENTE/ 

del Comune di ____________ (ovvero altra autorità apicale nel caso di ente diverso dal Comune)  

ovvero  

IL GESTORE____________( Ragione Sociale) 

Legale rappresentante o suo delegato _____________(nome e cognome)  

Servizio Pubblico Ambientale di riferimento____(SII o SGRU)  

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo 

e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’or-

dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedi-

mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

  

VISTI i decreti del Ministro dell’economia e finanze del 29 maggio 2007, concer-

nenti “Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato” e 

del 30 aprile 2015, concernente “Definizione di nuove modalità di emissione, 

di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di 

contabilità speciale”; 

  

VISTI il decreto legislativo 152/2006 “Testo unico dell’Ambiente” e la legge regio-

nale 23/2011 con cui la regione Emilia-Romagna ha istituito l’Ente di ge-

stione dell’ambito per il servizio di gestione integrata dei servizi idrici e dei 

rifiuti  dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, ATERSIR, quale 

Ente di governo ottimale dell’ambito territoriale e che la predetta Agenzia, 

nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, provvede all’affida-

mento di servizi pubblici locali a rilevanza economica finalizzati alla ge-

stione dei servizi pubblici ambientali; 

  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-

zioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati); 
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VISTO il decreto 3 maggio 2023 con il quale il Ministro per la protezione civile e le 

politiche del mare ha disposto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 23, 

comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la mobilitazione 

straordinaria del Servizio nazionale di protezione civile a supporto della re-

gione Emilia-Romagna; 

  

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, con la quale è stato 

dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza 

delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 

2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, 

di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

  

VISTA 

 

l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 8 maggio 

2023, n. 992 che disciplina i primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 1° 

maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di 

Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

  

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023, con la quale sono 

stati estesi gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle province di Reg-

gio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena 

e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni 

meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

  

VISTO 

 

il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fron-

teggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire 

dal 1° maggio 2023”, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 

2023, n. 100;  

  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 10 luglio 2023, ammesso alla 

registrazione alla Corte dei Conti il 14 luglio 2023, foglio n.2026, con il quale 

il generale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato nominato 

Commissario straordinario alla ricostruzione;  

  

VISTA l’ordinanza n. 1/2023 in data 31 luglio 2023, con la quale il Commissario 

straordinario, generale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone 

la nomina del Presidente della regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, 

a sub-commissario per la ricostruzione, ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 

9, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

  

TENUTO CONTO delle attribuzioni del sub-commissario di cui all’ordinanza n. 1/2023 in data 

31 luglio 2023, segnatamente al punto 3 ed alle lettere c) e d) del punto 4, 
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secondo le quali egli: coadiuva il Commissario straordinario nello svolgi-

mento della ricognizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 

riparazione per le più urgenti necessità, procedendo alla loro attuazione, ove 

competente, avvalendosi dei soggetti attuatori indicati all’articolo 20-novies 

del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100, previa approvazione del Commissario straordi-

nario; assicura la corretta applicazione delle misure di protezione ambientale 

di cui al Capo I-Quater del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e della normativa pre-

vista dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia 

ambientale”; predispone il piano per la gestione dei materiali derivanti dagli 

eventi alluvionali e dagli interventi di ricostruzione, da sottoporre successi-

vamente all'approvazione del Commissario straordinario, ai sensi dell'arti-

colo 20-decies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

  

VISTA l’ordinanza n. 4/2023 in data 4 agosto 2023, ammessa alla registrazione alla 

Corte dei Conti il 31 agosto 2023, foglio n. 2384, con la quale, in attuazione 

dell'articolo 20-ter,comma 2, del decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, recante 

“Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi al-

luvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023", convertito, con modifi-

cazioni, in legge 31 luglio 2023,n. 100, viene disciplinata l’articolazione in-

terna e l’organizzazione della struttura di supporto posta alle dipendenze del 

Commissario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti dall'allu-

vione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 nelle regioni Emilia-Roma-

gna, Toscana e Marche; 

  

VISTO l’articolo 20-ter, comma 7, lettera c), primo alinea, del decreto-legge 1° giu-

gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 

100, nel cui ambito è stabilito che il Commissario straordinario, nei limiti 

delle risorse finanziarie assegnate e disponibili nella contabilità speciale 

provvede, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 20-

sexies, comma 1, e 20-octies, comma 1, alla ricognizione e all'attuazione de-

gli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti 

necessità, d'intesa con le regioni interessate; 

  

TENUTO CONTO della comunicazione del 20 luglio 2023, con la quale il Commissario straor-

dinario ha avviato la ricognizione degli interventi urgenti finalizzati a fron-

teggiare l’emergenza in rassegna, in ottemperanza alle previsioni di cui al 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100;  

  

VISTA la comunicazione pervenuta in data 28 luglio 2023, mediante la quale, a se-

guito della ricognizione dei citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di 



 
 

Allegato “C-2” all’ordinanza n. 17/2024 
 

Pagina 5 di 8 

 

riparazione per le più urgenti necessità, la regione Emilia-Romagna ha rap-

presentato il proprio quadro esigenziale, nel quale sono inclusi anche i lavori 

per il ripristino dei danni subiti dal sistema idrico integrato, le attività di bo-

nifica ed i servizi pubblici ambientali necessari a superare lo stato di emer-

genza, con indicazione dei soggetti attuatori da finanziare per la loro esecu-

zione; 

  

RAVVISATA la necessità di avviare delle ulteriori verifiche al citato quadro esigenziale, a 

cura della regione Emilia-Romagna, degli Enti regolatori e delle Autorità ter-

ritorialmente competenti, al fine di assicurare all’esecuzione dei citati inter-

venti di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità 

un’adeguata cornice di mitigazione del rischio, in ragione della complessità 

dei nuovi fattori impattanti sotto il profilo climatico ed idrogeologico, tanto 

sul reticolo idraulico quanto sui versanti collinari e montuosi; 

  

TENUTO CONTO degli esiti della riunione all’uopo convocata in data 24 agosto 2023, trasmessi 

con nota di sintesi n. 121 in data 1° settembre 2023, alla regione Emilia-

Romagna, agli Enti regolatori ed alle Autorità territorialmente competenti 

degli interventi in questione; 

  

PRESO ATTO della comunicazione in data 8 settembre 2023 con la quale la regione Emilia-

Romagna ha rappresentato le risultanze delle verifiche effettuate, provve-

dendo ad aggiornare il quadro esigenziale degli interventi di ricostruzione, di 

ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità, nel quale sono inclusi 

anche i lavori per il ripristino dei danni subiti dal sistema idrico integrato, le 

attività di bonifica ed i servizi pubblici ambientali necessari a superare lo 

stato di emergenza, con indicazione dei soggetti attuatori da finanziare per la 

loro esecuzione; 

  

VISTO l’articolo 20-decies, comma 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito 

è stabilito che il Commissario straordinario, acquisita l’intesa delle regioni in-

teressate, nei limiti delle risorse disponibili nella contabilità speciale di cui 

all’articolo 20-ter, comma 7, lettera e), approva il piano per la gestione dei 

materiali derivanti dagli eventi alluvionali e dagli interventi di ricostruzione, 

riparazione e ripristino di cui agli articoli da 20-bis a 20-duodecies, in conti-

nuità con gli interventi già realizzati o avviati ai sensi dell’articolo 25 del co-

dice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

  

VISTA la comunicazione del 7 agosto 2023 con la quale il Commissario straordina-

rio rimarca massima urgenza nella predisposizione del piano di cui all’arti-

colo 20-decies comma 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 
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PRESO ATTO dei riscontri forniti dal sub-commissario con la comunicazione del 13 agosto 

2023, nel merito delle esigenze necessarie alla predisposizione del citato do-

cumento; 

  

RAVVISATE la complessità di predisporre un piano per la gestione dei materiali derivanti 

dagli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino di cui agli articoli 

20-bis e 20-duodecies; l’urgenza di dover comunque procedere, nell’inte-

resse pubblico, ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e privata, alla pre-

disposizione di un piano stralcio per la gestione dei materiali derivati dagli 

eventi alluvionali, al fine della loro più celere rimozione, in linea di conti-

nuità con gli interventi già realizzati ed avviati ai sensi dell’articolo 25 del 

codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 

1 e disciplinati dalla richiamata dall’Ordinanza n. 992 del 8 maggio 2023 del 

Dipartimento della Protezione Civile e dalle discendenti Ordinanze del Pre-

sidente della giunta dell’Emilia-Romagna n. 66 del 18 maggio 2023, n. 67 

del 20 maggio 2023, n. 73 del 26 maggio 2023, n. 78 del 1 giugno 2023 e n. 

125 del 28 luglio 2023; l’opportunità di procrastinare l’aggiornamento di tale 

piano anche alla gestione dei materiali derivanti dagli interventi di ricostru-

zione, riparazione e ripristino di cui agli articoli 20-bis e 20-duodecies, con 

successive integrazioni, previo utile e costruttivo confronto con la regione 

Emilia-Romagna, da svilupparsi in seno ad opportuni tavoli tecnici; 

  

CONSIDERATO che i territori in rassegna sono stati interessati da fenomeni meteorologici di 

elevata intensità, che hanno determinato una grave situazione di pericolo per 

l’incolumità delle persone e per l’ambiente, in ragione di un quantitativo di 

materiali derivanti dagli eventi alluvionali straordinario, che non può essere 

gestito attraverso le ordinarie modalità di raccolta, trasporto e trattamento 

presso gli impianti; 

  

VISTA l’ordinanza n. 17/2024 del 9 gennaio 2024 che disciplina il piano per la ge-

stione dei materiali derivanti dagli eventi alluvionali (di seguito indicato 

come “Piano”), ai sensi del comma 1 dell’articolo 20-decies del decreto-

legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

luglio 2023, n. 100, in continuità con quanto disposto dall’ordinanza n. 992 

del 8 maggio 2023 del Dipartimento della Protezione civile e dalle discen-

denti ordinanze del Presidente della giunta dell’Emilia-Romagna, n. 66 del 

18 maggio 2023, n. 67 del 20 maggio 2023, n. 73 del 26 maggio 2023, n. 78 

del 1 giugno 2023 e n. 125 del 28 luglio 2023 i cui contenuti sono integral-

mente confermati; 

  

CONSIDERATO 

 

 

 

AVVALENDOSI 

quanto sopra, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive integra-

zioni e modificazioni; 

 

delle facoltà concessegli dal portato normativo innanzi richiamato, 
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ATTESTA CHE 

 

a) sono stati espletati i servizi di ingegneria ed architettura (ove previsti) i lavori di ripristino dei danni 

alla rete ed alle infrastrutture del servizio idrico integrato e del servizio gestione rifiuti urbani neces-

sari a superare lo stato di emergenza, segnalati dalla regione Emilia - Romagna con comunicazione 

del 8 settembre 2023 (allegato “A”) di cui agli  ID________; 

b) sussistono i presupposti di diritto e di fatto degli interventi affidati, affinché sia dato corso ai conse-

guenti pagamenti, ivi compreso il nesso di causalità tra l’evento calamitoso e gli interventi eseguiti; 

c) sono state espletate le attività tecnico-amministrative e le verifiche di congruità tecnico-economica 

dei servizi di cui agli articoli 1 e 2 dell’ordinanza n. 17/2024 del 9 gennaio 2024, relativamente alle 

spese connesse con la gestione dei materiali e dei rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali; 

d) sono rispettate le norme ambientali con le eventuali deroghe di cui alla presente ordinanza e alle 

ordinanze regionali citate in premessa; 

e) sono rispettati tutti gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136; 

f) sono rispettati tutti gli obblighi in materia di tracciabilità di cui all’articolo 7 dell’ordinanza n. 

17/2024 del 9 gennaio 2024; 

g) il Codice Identificativo di Gara (CIG/CIG derivato) è: _____________________; 

h) il Codice Unico di Progetto (CUP) è    _____________________, 

 

E, IN RELAZIONE A QUANTO PRECEDE, CHIEDE: 

 

che sia concesso il finanziamento di €___________,__ a copertura delle spese per il servizio di cui trat-

tasi, da accreditarsi secondo le seguenti modalità: 

 

Per pagamenti tramite bonifico bancario: 

 

Tesoreria del Comune di o Conto Corrente ______________________________ 

Banca      ______________________________ 

IBAN      ______________________________ 

BIC SWIFT     ______________________________ 

 

ovvero 

 

Per pagamenti effettuati da Enti Pubblici in regime di Tesoreria Unica tramite girofondi tra Enti: 

 

Banca d’Italia – Tesoreria Provinciale dello Stato 

Sezione di ______________________________ 

Conto  ______________________________ 

IBAN  ______________________________ 
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SI ALLEGANO I SEGUENTI ATTI FIRMATI DIGITALMENTE: 

(PAdES/CAdES, con attestazione di conformità digitale) 

 

a) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI (Nome file: 

Tracciabilità flussi − nome ditta); 

b) DETERMINA, OVVERO ATTO EQUIVALENTE, DI APPROVAZIONE DEL CERTIFICATO DI RE-

GOLARE ESECUZIONE E/O COLLAUDO (Nome file: Determina approvazione CRE); 

c) FATTURAZIONI; 

 
INOLTRE:  

Si attesta che L’ENTE RICHIEDENTE l’erogazione della somma È GIÀ IN POSSESSO DEI MANDATI 

QUIETANZATI, che unitamente alle fatture / parcelle quietanzate, ai SAL, compreso quello finale, sono conser-

vati agli atti. 

 

 

OPPURE 

Considerato che L’ENTE RICHIEDENTE l’erogazione delle somme NON È IN POSSESSO DEI MANDATI 

QUIETANZATI, si allegano i seguenti file contenenti ognuno le singole fatture / parcelle e si rimanda ad una 

successiva comunicazione al Commissario straordinario dell’avvenuto pagamento.  

 Nome file: Fattura n˚ − nome ditta 

 

(Luogo) ___________________________ , (data)___________.    

 

I Funzionari tecnici___________________________________________________ 

 

 

 

IL SINDACO/IL DIRIGENTE 

del Comune di ____________ (ovvero altra autorità apicale nel caso di ente diverso dal Comune) 

 

ovvero  

 

IL GESTORE____________(Ragione Sociale) 

Legale rappresentante o suo delegato _____________(nome e cognome)  

Servizio Pubblico Ambientale di riferimento____(SII o SGRU)  
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